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Uno sguardo sulla campagna di raccolta cellulari.
Una delle manifestazioni a Fagnano Olona, in Provincia di Varese, 
organizzate dalla Pro-Loco in favore del MAGIS. 
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FOCUS – In Sri Lanka c’è ancora bisogno di aiuto. Intervista a Padre Gianni Di Gennaro
Le ferite causate dallo tsunami che ha investito lo Sri Lanka alla vigilia del Natale 2004 sono ancora aperte. Ce lo racconta Padre Gianni Di Gennaro, Consigliere della Fondazione MAGIS e presidente del Gruppo India, da poco rientrato da una missione nel paese asiatico. «Le aree stravolte dal maremoto versano ancora in condizioni difficili, in più si è aggiunto il dramma della ripresa della guerra civile. Per i due anni successivi allo tsunami le armi hanno taciuto, ma da qualche tempo sono ripresi gli scontri tra i guerriglieri e l’esercito regolare».
Quale è l’origine del conflitto che soffoca lo sviluppo sociale ed economico in Sri Lanka?

Il Paese è diviso poiché l’83 per cento della popolazione è cingalese mentre 17% è tamil, una popolazione proveniente dall’India dedita alla raccolta del the. I tamil sono però nella stragrande maggioranza dei casi apolidi e dunque non possono muoversi o  uscire liberamente dal paese con la garanzia di poterci tornare. Non hanno diritti poiché non appartengono a nessuna casta, in più non c’è mai stata nessuna politica sociale nei loro confronti. Solo un piccolo gruppo tamil di alta estrazione sociale è riuscito a integrarsi nella comunità cingalese, ma stiamo parlando di una piccola minoranza. 
Come ha reagito il governo dello Sri Lanka davanti alla ripresa della guerriglia?

Da poco più di un anno il governo cingalese ha assunto una posizione radicale nei confronti del gruppo guerrigliero LTTE, Liberation Tigers of Tamil Eelam. Si tratta di un gruppo organizzato finanziato principalmente dall’estero il cui obiettivo è il raggiungimento dell’indipendenza nella parte nord del paese, dove è concentrata la più alta percentuale della popolazione tamil. 
Questo conflitto, iniziato nel 1993 sta però mettendo i ginocchio l’economia del paese, basata soprattutto sull’agricoltura e sul turismo, calato notevolmente non per paura di nuovi tsunami bensì proprio per la ripresa della guerra civile. Il clima che si respira nelle strade è pesante: nelle città, in particolare nella capitale e nella parte est del paese, ogni 150 metri si incontrano postazioni militari. Lo stato di allerta così elevato è la risposta del governo alla strategia terroristica adottata dalla guerriglia verso la popolazione cingalese. 

Quali invece le divisioni religiose?

Il 71 per cento della popolazione è di fede buddista, il 15 per cento induista. I cristiani rappresentano circa l’8 per cento mentre i mussulmani il 6 per cento. Lo Sri Lanka è il cuore delle scuole che introducono al cammino meditativo e teologico del buddismo. Stiamo parlando di istituti frequentati da studenti provenienti da tutto il continente asiatico e che vantano professori di altissimo livello. Anche i gesuiti residenti in Asia e interessati in questo tipo di studi studiano in queste scuole.
Che ruolo possono avere le ONG nel processo di pacificazione? 
A seguito dello tsunami sono giunte nello Sri Lanka una serie di ONG straniere per soccorrere le popolazioni. Una delle conseguenze della politica di tolleranza zero del governo nei confronti dei guerriglieri è stata però l’espulsione di queste organizzazioni poiché potevano essere in grado di reperire informazioni sulle pratiche di repressione. A malapena il governo centrale tollera l’ufficio delle Nazioni Unite. Il dramma è che i vari progetti di cooperazione delle ONG avevano dato lavoro a centinaia di cittadini locali che oggi si ritrovano disoccupati. Da parte sua la Chiesa cattolica, in collaborazione le altre chiese cristiane, sta cercando di contribuire alla creazione di un clima più disteso nel paese ed è inoltre molto vicina alla popolazione con molti progetti in ambito sociale, umanitario e nella promozione dei diritti umani purtroppo sempre più spesso violati. La lista degli scomparsi, i desaparecidos, diventa infatti sempre più lunga. L’attività della compagnia di Gesù è multiforme e si concentra soprattutto nelle priorità rappresentate dall’educazione, dalla formazione spirituale, e attività sociali tra le quali spicca la promozione dei diritti umani. Molto attivo è inoltre il Jesuit Refugee Service (vedi link in fondo alla notizia, ndr.).
In particolare quali sono le iniziative promosse dal MAGIS in corso d’opera in questo momento? 

Attualmente il MAGIS sostiene l’educazione attraverso le adozioni a distanza. Lo stesso progetto è supportato dal Gruppo India. 

Sono in fase di progettazione progetti futuri?

Abbiamo in cantiere una serie di progetti futuri, tra i quali uno in favore delle vedove. Molte donne sono infatti rimaste sole a causa dello tsunami e della guerra civile. A volte sono giovanissime, poco più che ventenni e magari con più di un figlio a carico. Il MAGIS intende impegnarsi in favore di questa specifica fascia della popolazione. 

Per maggiori informazioni sui progetti in Sri Lanka: http://www.magisitalia.org/progetti.php
Rivedi la Galleria dei disegni esposti alla mostra “L’onda della speranza” cliccando qui 

Per i progetti in Sri Lanka del Jesuit Refugee Service: www.jrs.net/countries/sas.php?lang=en 
Campi estivi di volontariato LMS-MAGIS

Romania e Bosnia, ma anche Perù e per la seconda volta Cuba.  Questi i paesi nei quali si stanno tenendo quest’anno i campi estivi della Lega Missionaria Studenti, organizzazione che fa parte del MAGIS, volti a far vivere ai giovani una forte esperienza di solidarietà con le popolazioni locali, in particolar modo con i più poveri e più emarginati. 
In Romania il campo si sta svolgendo come di consueto nella città di Sighet, dove l’obiettivo è anche quello di una comunione con la comunità cattolica latina, che accoglie i volontari dal punto di vista abitativo: i ragazzi alloggeranno, infatti, presso le famiglie della parrocchia locale. 
Sono previsti tre turni di 15 giorni ciascuno tra luglio ed agosto, con corsi di lingua italiana ed inglese alla popolazione locale, animazione con i bambini, assistenza ad anziani ed a portatori di handicap, animazione per questi ultimi nelle case-famiglia del Comune. 
I volontari prestano servizio anche nelle case famiglia costruite con il progetto Quadrifoglio, iniziativa a favore dei bambini abbandonati della Lega Missionaria, il MAGIS e atre associazioni rumene e italiane.

In Bosnia il campo estivo avrà invece come meta Novo Selo, con un turno unico dal 9 al 19 agosto: qui i ragazzi si dedicheranno ad attività per la ricostruzione delle case civili distrutte durante la recente guerra e ad attività di animazione con i bambini. Fuori dai confini europei, i volontari si recheranno a Trujillo, nel nord del Perù, con un turno unico dal 28 luglio al 22 agosto, per dedicarsi ad attività di costruzione e ristrutturazione di edifici e all’animazione con i bambini. Si lavorerà a servizio del centro Caef nella cittadina peruviana, una casa per minori in difficoltà, per migliorare una scuola rurale nella vicina Campiña de Moche e con varie attività nel villaggio di Nuevo Chao, nel deserto a sud di Trujillo.

Infine, a Cuba un turno unico dall’8 al 29 agosto si terrà a Cardenas, nella provincia di Matanzas, dove si alloggerà presso le famiglie della locale parrocchia cattolica. Sono previste attività di animazione e di assistenza all’ospedale, una colonia al mare per i bambini, scuola d’italiano e catechesi nei villaggi rurali. 
Per maggiori informazioni: www.legamissionaria.it
Ciad: scontri tra polizia e integralisti islamici, 72 morti

Non sembrano cessare le violenze in Ciad. I diversi collaboratori MAGIS nel paese africano hanno riferito di diversi scontri avvenuti il 2 luglio scorso a seguito dell’arresto di un predicatore musulmano che voleva portare «la guerra santa». Il bilancio delle vittime è pesante: sessantotto integralisti islamici e 4 poliziotti, secondo le stime del ministro dell'Interno ciadiano, Ahmat Mahamat Bashir. Circa 700 fedeli dello Sceicco Ahmet Ismael Bichara hanno invaso la località di Kouno a 350 km a sud-est della capitale N'Djamena, «'bruciando 158 abitazioni, quattro chiese, un ambulatorio e la gendarmeria», ha reso noto il ministero degli Interni.
Sempre dal Ciad si guarda poi con un certo timore alle ultime notizie provenienti dal Sudan. Il procuratore capo della Corte Penale Internazionale, Luis Moreno-Ocampo, ha chiesto alla Corte di disporre un mandato di arresto per il presidente Omar Hassan al-Bashir per crimini contro l'umanità. Secondo l’accusa, al Bashir avrebbe, infatti, organizzato il genocidio in Darfur. 

Il presidente del comitato dei saggi dell'Unione africana (UA), Ahmed Ben Bella, ha lanciato un monito sul «pericolo» posto dalle accuse di genocidio rivolte al Presidente del Sudan mentre all'Onu i diplomatici africani hanno avviato consultazioni con Cina e Russia per valutare come poter scongiurare l'azione penale contro il leader sudanese. Nei giorni scorsi la presidenza dell'UA ha messo in guardia contro la possibilità «di un colpo di stato militare e di una anarchia generalizzata» in Sudan in caso di un'incriminazione di Bashir. «La ricerca della giustizia non dovrebbe mettere a rischio le altre priorità del Sudan», ha detto l'Ambasciatore sudafricano all'Onu, Dumisani Kumalo. 
A due mesi dal lancio, boom di visite per il sito MAGIS risorsedeldiverso.org 

Sono più di 5mila le pagine viste del nuovo sito MAGIS, on line dal 25 maggio, dedicato ai progetti in Albania relativi al recupero del deficit uditivo dei bambini sordi, lerisorsedeldiverso.org
La Fondazione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo è impegnata fin dal 2001 in iniziative di tal genere: da un lato attraverso l'applicazione di protesi acustiche, dall'altro con la realizzazione di un laboratorio teatrale integrato dove per la prima volta ragazzi non udenti del collegio di Tirana hanno lavorato assieme ad un gruppo di alunni loro coetanei provenienti da altre scuole statali della città.

Sul sito è possibile vedere le più belle foto dello spettacolo e leggere i commenti degli spettatori, oltre che richiedere le pubblicazioni relative al progetto, come il libro “Il sogno dei ragazzi di Tirana”, volto a sensibilizzare gli alunni delle scuole albanesi e italiane sulle problematiche della disabilità, in particolare quella uditiva.
Nel 2008 è partito un nuovo progetto che punta dritto alla radice del problema: diagnosticare precocemente la sordità infantile attraverso lo screening auditivo neonatale presso le strutture sanitarie delle principali città albanesi a Tirana, Fier, Scutari e Durazzo.

Visita il sito: www.lerisorsedeldiverso.org 

Raccolta cellulari: in partenza dal magazzino di Gallarate un nuovo stock di 4mila telefonini
Quattro mila e 301 cellulari sono in partenza dal magazzino MAGIS di Gallarate per Londra, dove risiede la società specializzata al loro smaltimento. Questo stock di telefonini è stato raccolto in diverse città italiane. Nonostante l’estate continuano a formarsi nuovi punti di raccolta, alcuni dei quali attivi solo per specifiche iniziative o eventi. Come a Fagnano Olona, in provincia di Varese, dove la Pro-Loco ha organizzato e sta per realizzare numerose iniziative in piazza e nelle scuole a favore della campagna. (vedi foto a pagina 1)

Per maggiori informazioni sulla campagna: www.magisitalia.org/campagnacellulari.php 
G8 in Giappone: la delusione delle ONG italiane
Con un profondo senso di delusione l’Associazione delle ONG italiane, di cui il MAGIS fa parte, hanno accolto le conclusioni giunte dall’ultimo G8 di Hokkaido agli inizi di luglio. «Mentre le persone nei Paesi poveri muoiono di fame e non sanno come sfamare i propri figli, i grandi della terra commissionano l'ennesimo studio. E lo fanno coinvolgendo le stesse istituzioni che con le loro politiche sono spesso concausa di questa nuova emergenza mondiale», ha affermato in un comunicato il Presidente dell'Associazione Ong italiane, Sergio Marelli, commentando la decisione dei leader del G8 di affidare alla Banca Mondiale e del Fondo Monetario Internazionale (Fmi) la realizzazione di uno studio sulle cause dell'attuale crisi alimentari.

«Si parla di crisi alimentare come della nuova emergenza», continua Marelli, «ma si propongono soluzioni tipo la liberalizzazione dei mercati e modelli di sviluppo improntati alle logiche del profitto, come se entrambe non avessero già ampiamente dimostrato di essere tra le stesse cause di questa situazione». In particolare, nella dichiarazione su “Sviluppo e Africa” si riaffermano gli impegni a raggiungere gli Obiettivi Onu di sviluppo del Millennio e a portare a termine quanto concordato in occasione del vertice di Gleneagles nel 2005. 
«Ciò significa», ha osservato Marelli, «che entro il 2010, così come previsto dall'Ocse, l'Aiuto pubblico allo sviluppo (Aps) dovrebbe essere incrementato di 50miliardi di dollari rispetto a oggi». Ma «i Grandi hanno precisato che all'Africa dovranno essere destinati 25miliardi di dollari e hanno citato l'Assemblea generale delle Nazioni Unite del prossimo settembre come occasione per verificare gli impegni, valutare quanto realizzato e definire le sfide restanti». Entrambe le dichiarazioni, quella su Sviluppo e Africa e quella sulla Sicurezza Alimentare Globale appaiono per le ogn «parole vuote e promesse rinnovate che non riescono a riempire lo stomaco dei 900milioni di persone che non hanno cibo sufficiente neppure alla sopravvivenza». «Mancano due anni per raggiungere gli obiettivi fissati a Gleneagles», ha avvertito Marelli, «e l'unico dato di verità è che lo scorso anno gli aiuti stanziati dai G8 sono diminuiti rispetto al 2006 del 14.1 per cento».
Per maggiori informazioni: www.ongitaliane.it 
Sede MAGIS Palermo, nuovi recapiti telefonici

Dal 1° luglio 2008 la sede MAGIS di Palermo ha cambiato i propri recapiti telefonici. Di seguito i nuovi numeri di telefono: segreteria 091 332213,  fax 091 6111549. 

La Newsletter MAGIS va in vacanza 
La Newsletter del MAGIS va in vacanza. Il prossimo numero uscirà martedì 2 settembre. Auguriamo a tutti i nostri lettori di trascorrere delle buone vacanze.  
Un gesto che a te non costa nulla. Dona al MAGIS il tuo 5x1000

Anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. 

Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo.  

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del MAGIS  (97072360155) non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie mille. 

Scarica la cartolina MAGIS del 5x1000 per diffonderla ai tuoi amici, clicca qui: www.magisitalia.org/uploads/cartolina_magis.pdf 

A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 22 luglio 2008.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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